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Gli specialisti
di "No Radon"

a "Mi manda Raia"

Matteo Dell'Oca durante le misurazioni a Saxa Rubra

Rogolo

Il bio architetto Dell'Oca

ospite in tv per sensibilizzare

al tema della presenza

di questo gas negli edifici

Misurazione negli

studi di Saxa Rubra, nella palaz-

zina di Rai3, per la valtellinese

"No Radon". Il laboratorio di

analisi e progettazione di Rogo-

lo, che si occupa da vent'anni di

gas radon in Italia e in Svizzera,

ha preso parte lo scorso 30 set-

tembre alla trasmissione "Mi

manda Rai3", dov'è intervenu-

to il geologo Vincenzo De Gio-

vine, vice presidente nazionale

dei geologi e componente dello

staff che ha risposto alle do-

mande di Salvo Sottile, insie-

me al bio architetto Matteo

Dell'Oca che ha misurato du-

rante la trasmissione la con-

centrazione di radon negli stu-

di. «Concentrazioni risultate

bassissime - afferma Dell'Oca -

per il perfetto funzionamento

degli impianti di areazione. Re-

sta il fatto che Lazio e Lombar-

dia sono le due regioni maggior-

mente interessate dallapresen-

za di questo gas altamente can-

cerogeno e la possibilità di par-

larne in una tv nazionale è posi-

tiva». Di recente No Radon ha

anche tenuto un seminario ri-

volto ai dirigenti scolastici della

provincia di Sondrio per sensi-

bilizzare rispetto alla necessità

di non sottovalutare il proble-

ma, soprattutto in luoghi di ag-

gregazione come le scuole dove

bambini, ragazzi e non solo tra-

scorrono gran parte della loro

giornata. Sono in crescita le am-

ministrazioni comunali che ne-

gli ultimi anni si sono impegna-

te per sondare la presenza di

questo gas e che, sulla base delle

misurazioni hanno scelto in al-

cuni casi di intervenire con

opere di mitigazione e riduzio-

ne della concentrazione di que-

sto pericoloso inquinante ra-

dioattivo naturale la cui fonte

principale è il terreno su cui

poggiano gli edifici.

A.Acq:

BOA danno all'ordine a'radano

«Tenete mi pmfilocransnnn;.

g ià
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ACCADEMIA. Oggi

Anche il Soave

protagonista

al convegno

di teologia

Aldo Lorenzoni

Oggi alle 9.30 all'Accademia

di agricoltura, scienze elette-

re, in via Leoncino 6 si svolge-

rà il convegno intitolato «Pae-

saggi del vino delle Colline
Veronesi» organizzato

dall'Ordine dei Geologi della
Regione del Veneto e da Si-

gea, Società italiana di geolo-
gia ambientale nell'ambito

della rassegna nazionale di

incontri: «Geologia nel bic-

chiere».

Tra i relatori, Roberto Zor-

zin, del Museo di Storia Natu-

rale di Verona; Giovanni Bat-

tista Tornielli,Dipartimento
di Biotecnologie e Anita.Zam-

boni, Dipartimento di Biotec-

nologie, dell'Università di Ve-

rona e Aldo Lorenzoni, diret-
tore del Consorzio Tutela Vi-

ni Soave e Recioto di Soave.*
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Piano casa. Una

parte consistente

dell'intervento in

manovra finanzia

il sostegno alla

locazione

CASA E RINASCITA URBANA

Un miliardo per affitti e periferie
De Micheli: in manovra

la proroga di ecobonus,

sismabonus e cedolare secca

ROMA

Nella legge di bilancio che il governo

potrebbe varare già lunedì o martedì

ci sarà un piano per la casa, il soste-

gno agli affitti per le famiglie in diffi-

coltà e la «rinascita urbana», con un

miliardo di curo di fondi statali e ri-

sorse integrative da Regioni, Cdp e

privati pronti a sviluppare progetti di

abitare. Aquesto piano, firmato dalla

ministra delle Infrastrutture, Paola

De Micheli, si aggiungeranno le risor-

se destinate alla casa per il rinnovo

del sisma bonus, dell'ecobonus e del-

la cedolare secca.

Una parte consistente del «piano

De Micheli» finanzia il fondo di so-

stegno alla locazione, per agevolare

l'accesso all'affitto per le famiglie in

difficoltà. Da tempo si parla di un ri-

lancio dei fondi pubblici diretti a ga-

rantire una casa pubblica per le fami-

glie povere. Un tipo di intervento pra-

ticamente abbandonato dallo Stato

da una decina di anni. Le risorse pre-

viste dal piano arriveranno diretta-

mente alle famiglie attraverso la defi-

nizione di graduatorie comunali ag-

giornate ogni tre mesi, mentre il re-

cupero di alloggi popolari e dei

quartieri dove sono localizzati avver-

rà anche con la partecipazione di in-

terventi privati o misti.

C'è poi la proposta sulla rigenera-

zione di pezzi di città. «E un program-

ma pluriennale innovativo - dice il

ministero delle Infrastrutture - perla

riqualificazione e l'incremento del-

l'edilizia residenziale pubblica e so-

ciale e per la rigenerazione urbana.

Un programma per far rinascere inte-

ri quartieri nelle città medie e grandi».

L'ambito d'intervento è limitato

ai comuni con situazioni di margi-

nalità economica e sociale impor-

tanti, degrado edilizio e carenza di

servizi, oltre a spazi consistenti e

inutilizzati da riqualificare.

Ai fondi si accederà attraverso un

bando pubblico del Ministero delle

Infrastrutture e dei Trasporti e la va-

lutazione dei progetti da parte di una

commissione composta da esperti. Il

finanziamento massimo che può es-

sere richiesto al Ministero per cia-

Graduatorie

per gli allog-

gi pubblici

alle famiglie

in difficoltà,

bandi per

progetti

privati di

rigenerazio-

ne urbana

scun progetto è di 20 milioni.

I progetti devono puntare a «ri-

qualificare e incrementare il patri-

monio destinato all'edilizia residen-

ziale sociale, migliorare l'accessibili-

tà e la sicurezza dei luoghi urbani,

utilizzare e rigenerare gli spazi già

costruiti rendendoli utili».

Per migliorare gli standard degli

alloggi sono previste cinque azioni:

sviluppo di dotazioni urbane e di

«servizi connessi all'abitare» come il

primo soccorso, il medio e piccolo

commercio, gli spazi collettivi e rela-

zionali; riconversione di immobili e

spazi oggi inutilizzati pubblici e pri-

vati; manutenzione straordinaria;

miglioramento sismico, sostenibilità

energetica e innovazione tecnologica

con la trasformazione di edifici da tra-

dizionali a intelligenti, fibra ottica e

incremento della domotica; co-hou-

sing, spazi di socializzazione all'inter-

no dei condomini, residenze tempo-

ranee destinate a studenti.

Sarà rifinanziato e migliorato an-

che l'accesso al «Fondo Piccoli Comu-

ni» per rendere più veloce la realizza-

zione degli interventi già cantierabìlli.

- G.Sa.
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AMBIENTE Costa e Di Maio: stanziati 450 milioni, primo atto del "green new deal". Critiche da verdi e Confindustria

Decreto clima:

si parte plano

Sulle fonti fossili

è già un rinvio
Fassini, Guerrieri e Liverani a pagina 7

II futuro

dell'ambiente

Clima, primo segnale: sì a1 decreto
Costa e Di Maio esultano: stanziati 450 milioni, è il primo atto del "green new deal". Ma sui fossili è rinvio

Critiche da Confindustria: mancato il confronto. Le associazioni ambientaliste: èpoco, misure non incidono

LUCA LIVERANI
Roma

D
opo una faticosa trat-

tativa interna all'ese-

cutivo, tra coperture

mancanti e levate di scudi del-

le categorie coinvolte, il decre-

to clima viene approvato in

Consiglio dei ministri. Tra i toni

trionfalistici dei ministri penta-

stellati («Il primo atto normati-

vo del governo che inaugura il

Green NewDeal»), le critiche cir-

costanziate degli ambientalisti

(«Inciderà ben poco sui cam-

biamenti climatici») e il silenzio

del Partito democratico.

Le misure più incisive, ma an-

che politicamente più scottan-

ti — i tagli ai sussidi dannosi per

l'ambiente — sono state rinvia-

te alla legge di Bilancio. E i 450

milioni stanziati per il decreto

clima appaiono un assaggio, se

paragonati ai 50 miliardi per

l'ambiente investiti dal gover-

no tedesco. L'Italia però non ha

il surplus commerciale da com-

pensare della Germania. I fon-

di per il clima, puntualizza però

il ministro dell'Ambiente Ser-

gio Costa, il decreto li trova nel-

le «aste verdi», cioè il sistema di

scambio delle emissioni di gas

serra nella Ue, l'Ets.

Per il capo politico del M5s Lui-

gi Di Maio, dunque, il decreto

«è un grande primo passo» che

pone l'Italia «come capofila del

Green New Deal di cui si vuole
caratterizzare», essendo il Pae-

se «più all'avanguardia». Per il

ministro degli Esteri dunque

questa è «la nuova visione del-

l'Italia green che investe in e-

nergie rinnovabili», uno dei tre

capisaldi dell'azione di gover-

no pentastellata, assieme al

contenimento delle tasse e al

taglio dei parlamentari.

Per il ministro dell'Ambiente

Costa il decreto clima è «il pri-

mo pilastro di un edificio le cui

fondamenta sono la legge di bi-

lancio e il Collegato ambienta-

le, insieme al ddl Salvamare e al

ddl "Cantiere ambiente"». Co-

sta precisa infine «che la ridu-

zione dei sussidi ambiental-

mente dannosi, inizialmente

prevista nel decreto clima, è

contemplata nella legge di bi-

lancio. La nostra idea è fare un

taglio costante negli anni, da

qui al 2040, ma senza penaliz-

zare nessuno».

Per il ministro per i rapporti col

Parlamento Federico D'Incà,

anche lui del M5s, «è una delle

migliori risposte che potevamo

dare ai milioni di ragazzi che,

solo una settimana fa, hanno

manifestato per le strade del

nostro Paese per chiedere un

cambiamento vero».

Molto critiche invece le oppo-

sizioni. La deputata della Lega

Vanna Gava parla di provvedi-

mento «ridicolo» e «pieno di

marchette». Non piace per il

metodo, più che per il merito,

nemmeno a Confindustria: il

presidente Vincenzo Boccia di-

ce che «non si possono fare pri-

ma i decreti e poi sentire le par-

ti sociali. Avere un decreto pre-

scindendo dal confronto è per

noi un metodo criticabile».

Critiche molto nette dal mon-

do ambientalista. Per Green-

peace il decreto clima «sostan-

zialmente non è un decreto sul

clima, dato che inciderà davve-

ro molto poco sulla lotta all'e-

mergenza climatica in corso,

per cui occorrerebbero provve-

dimenti ben più radicali. Apar-

tire da una seria svolta pro-rin-

novabili e da una drastica ri-

modulazione dei sussidi ai

combustibili fossili». Per Ange-

lo Bonelli dei Verdi «il decreto

clima approvato oggi è un ac-

crocchio di norme, alcune insi-

gnificanti, messe insieme per

dare un titolo e fare finta di oc-

cuparsi seriamente dei cam-

biamenti climatici».

~ a,oan",,,,nruF a«Fa oro
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Rottamazione

ed ecobonus

Ecco tutti

i numeri

wnì
Lo stanziamento

totale per l'attuazione

del decreto clima

varato ieri dal

Consiglio dei ministri.

I fondi provengono

dalle "aste verdi"

255 ~ 
e g"~~
~ ~ úi~

Gli incentivi destinati

alla rottamazione: fino

a 1.500 euro

per l'auto (fino alla

classe euro 3) e 500

euro per gli scooter a

due tempi

4OmiIioni
I fondi destinati alle

corsie preferenziali per

il trasporto pubblico

locale di uno o più

comuni sotto

procedure di infrazione

per qualità dell'aria

fl

Il finanziamento

previsto dal decreto e

che servirà a

realizzare un trasporto

scolastico sostenibile:

eco-scuolabus

ibridi ed elettrici

3
milioni

Saranno destinati alla

"riforestazione urbana",

alla realizzazione cioè

di un programma

sperimentale di messa

a dimora di alberi e

reimpianto nelle città

20r,
I fondi destinati alla

realizzazione dei

"green corner" per la

vendita di prodotti

sfusi o alla spina

(5mila euro a

commerciante)

LE NORME

Alla fine di una
gestazione

faticosa, il Cdm
ha varato ieri il
provvedimento

che destina risorse
alla tutela

dell'ambiente
Scarso

entusiasmo del Pd
che tace, ma per il

governo è solo
passo iniziale
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ECCO LE MISURE IN CAMPO

Bici, ecobus, prodotti sfasi e alberi in città
Roma

I
l decreto clima appena licenziato dal Consiglio dei mi-

nistri introduce alcune novità in tema di mobilità so-

stenibile e attenzione alle aree verdi delle città con un

investimento complessivo di 450 milioni di curo. Ecco co-

sa prevedono gli 11 articoli che compongono il testo.

Bonus mobilità.Viene stabilito un incentivo alla rotta-

mazione delle auto fino alla classe euro 3, per un massi-

mo di 1500 euro, e per i motocicli curo 2 e euro 3 a due

tempi per un massimo di 500 euro fino al 2021. I1 bonus

potrà essere utilizzato però per l'acquisto di abbonamenti

ai mezzi pubblici, servizi green e bici anche a pedalata

assistita. Gli incentivi all'abbandono dei mezzi più in-

quinanti, con uno stanziamento complessivo che rima-

ne a 255 milioni di euro e che confluirà in un apposito fon-

do denominato Programma sperimentale buono mobi-

lità, sono destinati comunque solo ai cittadini residenti

nei. Comuni sopra i 100mila abitanti o delle aree sottoposte

a infrazione europea perla qualità dell'aria, cioè circa 25

milioni di italiani.

Tpl ed eco-scuolabus.Per l'ammodernamento delle cor-

sie preferenziali o la loro realizzazione nelle città viene i-

stituito un fondo da 40 milioni di euro per i Comuni. I-

noltre, viene creato un fondo da 20 milioni di curo per
real i7zare o implementare il trasporto scolastico per gli a-

lunni delle scuole elementari e medie con mezzi ibridi, e-

lettrici o non inferiori a euro 6, immatricolati però dal pri-

mo settembre di quest'anno in poi.

Green comer.Molto spazio nel decreto viene dedicato a-

gli imballi e alla corretta gestione dei rifiuti. Per questo ven-

gono destinati 20 milioni per quei commercianti (il con-

tributo per ogni negozio è di 5mila curo) che nei loro e-

sercizi realizzeranno un green corner per la vendita dei

prodotti sfurio alla spina, a patto che non optino per i con-

tenitori monouso. Lincentivo viene distribuito in base al-

l'ordine di presentazione delle domande fino ad esauri-

mento dei fondi per gli anni 2020 e 2021.

Riforestazione ebonifiche-Altri 30 milioni vengono de-

stinati alla piantumazione e al reimpianto degli alberi e

alla creazione di foreste urbane e periurbane nelle città

metropolitane. E ancora: saranno aumentati i poteri e

le risorse dei commissari che si occupano delle bonifi-

che delle discariche abusive e della depurazione delle

acque, per risolvere il problema storico delle infrazioni

ambientali. Infine l'Ispra, l'Istituto superiore per la ri-

cerca ambientale di cui si avvale il ministero dell'Am-

biente, realizzerà un database pubblico, grazie a una

dotazione di un milione e mezzo di euro, per la traspa-

renza dei dati ambientali. I concessionari di servizi pub-

blici dovranno rendere disponibili in rete i risultati del-

le rilevazioni effettuate.

Messia Guerrieri

(® RIPRODUZIONE RISERVATA
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VARATO IL BONUS ROTTAMAZIONE PER AUTO E MOTO INQUINANTI, SLITTA IL TAGLIO DEI SUSSIDI FOSSILI

Decreto green, il clima può attendere
II il decreto sul clima approva-
to ieri dal consiglio dei ministri

non è un decreto contro l'emer-

genza climatica. Non contiene

gli annunciati tagli ai sussidi

dannosi per l'ambiente, né spie-

ga il modo in cui avverrà la loro
cancellazione lineare del 10%.
su base annuale entro il 2040.

Le decisioni sono state rinviate

alla legge di bilancio. Nel testo

di 11 articoli, snelliti rispetto a

quello circolato nelle bozze del-

le settimane scorse, manca il

provvedimento politicamente

più rilevante di quello che il go-

verno considera il «primo pila-

stro» del «Green New Deal». «Il

provvedimento non è esausti-

vo, certamente, c'è tutto un per-

corso da fare» ha commentato

il ministro dell'Ambiente Ser-

gio Costa (Cinque Stelle). Gli at-

tivisti di Fridays for Future:«Pre-

tendiamo l'obiettivo emissioni
zero entro i12030»

CICCARELLI A PAGINA 6

ENERGIE ALTERNATIVE
II decreto «Green New Deal» c'è,
ma il governo ha perso il clima
Il taglio dei sussidi dannosi per l'ambiente è stato rinviato alla legge di stabilità

ROBERTO CICCARELLI

II Il decreto sul clima approva-

to ieri dal consiglio dei ministri

non è un decreto contro l'emer-

genza climatica. Non contiene

gli annunciati tagli ai sussidi

dannosi per l'ambiente, né spie-

ga il modo in cui avverrà la loro

cancellazione lineare del 10% su

base annuale entro il 2040. Nel

patchwork delle norme elencate

in un testo di 11 articoli, snelliti

rispetto a quello circolato nelle

bozze delle settimane scorse,

manca il provvedimento politi-

camente più rilevante di quello

che il governo considera il «pri-

mo pilastro» del «Green New

Deal». «Il provvedimento non è

esaustivo, certamente, c'è tutto

un percorso da fare» ha commen-

tato il ministro dell'Ambiente

Sergio Costa (Cinque Stelle).

LE DECISIONI saranno prese nella

legge di bilancio. Costa ha sotto-

lineato che l'orientamento del

governo è già presente nella no-

ta di aggiornamento al docu-

mento di economia e finanza

(Nadef) approvata il 30 settem-

bre: «Se la approvi in un provve-

dimento non ha senso metterla

anche in un altro. Andrà in legge

di stabilità. La nostra idea è fare

un taglio costante negli anni, da

qui al 2040, ma senza penalizza-

re nessuno. L'obiettivo principa-

le di tutelare l'ambiente, salva-

guardando al tempo stesso il no-

stro sistema produttivo» ha ag-

giunto Costa. L'impressione è

che il governo voglia salvare ca-

pra e cavoli. E sottovaluta quella

che è stata definita la contraddi-

zione tra il capitalismo e il mon-

do vivente denunciata dai movi-

menti «Fridays For Future» e «Ex-

tinction Rebellion». Nel conflit-

to bisogna «scegliersi la parte die-

tro la Linea Gotica» cantavano i

Csi in una memorabile canzone.

PER IL MOMENTO la Nadef e il «de-

creto clima» spiegano il modo in

cui il governo intende muoversi

in una giungla di 161 sussidi con

un impatto economico comples-

sivo di 41 miliardi. Secondo il mi-

nistero dell'ambiente i sussidi

dannosi sarebbero il 45% del to-

tale (ovvero 75). Nel settore ener-

getico equivalgono a 12 miliar-

di, 4,6 miliardi per l'Iva agevola-

ta, 1,4 miliardi nei trasporti, 279

milioni tra agricoltura e pesca e

655 milioni in altri settori. Se

non tutto, almeno qualcosa pote-

va dirla il consiglio dei ministri

Da dove si inizia? E come e dove

reinvestire il gettito fiscale sup-

plementare, si legge nel testo

della nota di aggiornamento «di

circa lo 0,1 per cento del Pil»?

CON IL PRESIDENTE del Consiglio

Conte, Costa ha spiegato che il

«decreto clima», collegato alla

legge di bilancio, è stato inserito

in una complessa architettura

normativa composta dalla «leg-

ge Salva mare», in discussione al-

la Camera, e a quella sul «Cantie-

re ambiente», un provvedimen-

to contro il dissesto idrogeologi-

co, all'esame del Senato. Il pro-

cessosembra una matrioska. Sa-

rebbe opportuno che il potere le-

gislativo e quello esecutivo, ogni

tanto, si orientassero invece ver-

so provvedimenti organici e di si-

stema. In fondo, un tema come

il «Green New Deal» sembra pre-

starsi a un esercizio di razionali-

tà. Magari alternativa. Sarà per

un'altra volta. «Sono necessari

provvedimenti ben più radicali

di questo decreto - ha commenta-

to Giuseppe Onufrio, direttore

esecutivo di Greenpeace Italia -

A partire da una seria svolta

pro-rinnovabili e da una drastica

rimodulazione dei sussidi ai

combustibili fossili. Facciamo

inoltre notare al governo che l'I-

talia non è all'avanguardia in fat-

to di contrasto ai cambiamenti

climatici, come affermato nelle
ultime ore da Luigi Di Maio. Le

emissioni del settore energetico

nazionale sono infatti in ripresa,

a causa della frenata data alle rin-

novabili dai diversi esecutivi in

carica in questi anni, dal gover-

no Monti in poi».

DAL TESTO APPROVATO è sparito il

comitato interministeriale sui

cambiamenti climatici e la quali-

tà dell'aria previsto al Cipe, ta-

gliato l'articolo sulla velocizza-

zione della pianificazione sul

trattamento dei rifiuti, scompar-

sa anche la campagna di infor-

mazione ambientale nelle scuo-

le «#iosonoAmbiente». Sono sta-

ti approvati un «buono mobili-

tà» per città per 255 milioni di eu-

ro. Previsti f 1500 euro per la rot-

tamazione dell'auto fino alla

classe «euro 3 » e fino a 500 euro

per i motocicli a due tempi. E sta-

to istituito un fondo di 40 milio-

ni di euro per la realizzazione

delle corsie preferenziali in città

e 20 milioni di euro per accom-

pagnare gli alunni nelle scuole

elementari e medie a bordo di

mezzi ibridi, elettrici non infe-

riori a «euro 6». Trenta milioni di

euro saranno destinati alla pian-

tumazione, al reimpianto degli

alberi e alla creazione di foreste
Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.
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urbane e periurbane nelle città

metropolitane. Saranno aumen-

tati i poteri dei commissari che

si occupano delle bonifiche del-
le discariche abusive e della de-
purazione delle acque per af-

frontare il problema delle infra-

zioni ambientali; venti milioni

saranno destinati ai commer-

cianti (fino a 5 mila euro per cia-

scuno) per la realizzazione di

«Green corner» per la vendita di

prodotti sfusi.

«L'APPROVAZIONE del decreto cli-

ma è una delle migliori risposte

ai milioni di ragazzi che manife-

stano per un cambiamento vero

delle politiche ambientali» ha

detto il ministro per i rapporti

con il parlamento Federico D'In-

ca (Cinque Stelle). Per capire co-

sa, veramente, pensano i giova-

ni attivisti italiani, conviene ri-

leggere il documento dell'as-

semblea di,gridays For Future»

a Napoli I settimana scorsa.

«Pretendiamo l'obiettivo emis-

sioni zero entro il 2030 per l'Ita-

lia - sostengono - La decarboniz-

zazione totale entro il 2025». Il

«decreto clima»manca entram-

bi gli obiettivi.

Torino Bike Pride. foto LaPresse

.flprovvedimento

non è esaustivo, c'è tutto

un percorso da fare.

La nostra idea èfare un

taglio da qui al 2040, ma

senza penalizzare nessuno

Sergio Costa (Ambiente)

Fridays for Future:

«Pretendiamo

l'obiettivo

emissioni zero

entro ¡12030»

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.
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Energia, lo studio: “Per solare ed eolico non servono più 
incentivi. Gli impianti rendono e con il calo dei costi si 
ripagano da soli” 
 

 

Un report di Bloomberg New Energy Finance arriva alla conclusione che i sussidi 
hanno funzionato e ora i produttori - smentendo gli scettici - riescono a ripagare 
l’investimento da soli e in tempi più brevi. Vale anche in Italia, secondo Paese Ue 
dopo la Spagna per progetti fotovoltaici che si sostengono solo con le logiche di 
mercato. Ma gli operatori italiani del settore avvertono: "Per raggiungere gli obiettivi 
ambiziosi fissati per il 2030 continueranno a essere necessari aiuti diretti o indiretti" 
 

di Patrizia Licata | 11 OTTOBRE 2019 
 
Le energie rinnovabili non hanno più bisogno di incentivi. O quasi. Lo afferma uno studio di Bloomberg New 

Energy Finance: gli impianti per la produzione di elettricità da sole e vento sono ormai in grado 
di ripagarsi vendendo sul mercato e i casi di successo di Spagna, Italia e Portogallo lo dimostrano. 
Smentendo gli scettici sulla sostenibilità delle fonti alternative, a partire dal presidente Usa Donald Trump. 
Il merito, secondo la ricerca, è proprio dei sussidi: hanno funzionato e ora consentono alle società 
dell’energia eolica e fotovoltaica di camminare con le proprie gambe. In Italia però questo è vero solo per 
una parte degli impianti fotovoltaici ed eolici più grandi. Per raggiungere entro il 2030 gli obiettivi fissati 
dal Piano Nazionale Integrato Energia e Clima, avvertono gli addetti ai lavori, continueranno a essere 
necessari meccanismi di incentivazione diretti o indiretti. 
 
La Spagna leader in Europa per potenza installata – Per Bloomberg la Spagna (che pure ha 
dovuto ridimensionare gli aiuti, che avevano innescato un crollo dei prezzi sul settore termoelettrico) resta 
leader indiscussa in Europa con un totale di 2.484 Megawatt in impianti fotovoltaici realizzati o in 
costruzione senza sostegno dei sussidi pubblici. L’Italia segue con 569 Megawatt, il Portogallo è terzo con 
330 MW. Solo quest’anno in Spagna, Italia e Portogallo saranno immessi nella rete elettrica circa 750 MW 

https://www.ilfattoquotidiano.it/blog/patrizia-licata/ptype/articoli/


di energia prodotta da solare e eolico senza il sostegno degli incentivi: quanto basta per servire 330mila edifici 

residenziali. I più recenti dati di Anie indicano che, nei primi sette mesi del 2019, le nuove installazioni 
di fotovoltaico, eolico e idroelettrico raggiungono complessivamente circa 727 MW (+86% rispetto al 2018). 
Si conferma, in particolare, il boom per il fotovoltaico: i nuovi 55,8 MW installati nel mese di luglio portano 
il totale a circa 287 MW (+30% rispetto allo stesso periodo del 2018) e risulta in aumento anche il numero 
di unità di produzione connesse (+24%) frutto principalmente, sottolinea Anie, delle detrazioni fiscali per il 

cittadino. Anie considera positiva la reintroduzione del super-ammortamento nel Decreto Crescita in vigore 
dal 1 maggio 2019, così come l’assegnazione di contributi in favore dei Comuni per la realizzazione di 
interventi di efficientamento energetico, compresa l’installazione di impianti per la produzione di energia da 
fonti rinnovabili. 
 
Il ritorno sull’investimento ora arriva in 10-15 anni – Quello che gli analisti americani sostengono è che le 
rinnovabili sono diventate un affare redditizio anche senza sussidi. Il ritorno sull’investimento è più veloce: 
15, in alcuni casi anche solo 10 anni, contro i 20-25 anni di una decina di anni fa. Lo ha ribadito Michael 
Milken, presidente del think tank americano Milken Institute, una no-profit bipartisan che ha tenuto nei 
giorni scorsi a Singapore il suo evento annuale sulle energie pulite. La svolta si lega all’abbassamento dei 

costi di produzione. Quelli dell’eolico si sono dimezzati: oggi servono 50 dollari per generare un 
Megawattora da un impianto che sfrutta il vento contro i 100 dollari del 2010, calcola Bloomberg. I costi del 
fotovoltaico si sono addirittura ridotti dell’85%. Uno studio del Massachusetts Institute of Technology (MIT) 
pubblicato dalla rivista Energy Policy un anno fa già sottolineava che, grazie ai progressi tecnologici e ai 
sussidi, il costo del fotovoltaico è sceso del 97% tra il 1980 e il 2012. In particolare, la crescita del mercato 
stimolata dal sostegno statale attraverso le economie di scala è responsabile del 60% del calo dei costi. 
Bloomberg prevede ancora un calo dei costi nei prossimi anni per moduli solari e turbine eoliche, cosicché 
produrre elettricità dal sole costerà nel 2050 il 63% in meno rispetto ad oggi, mentre l’eolico costerà il 48% in 
meno. 
 
In Cina e Usa il sorpasso è vicino – In Cina il governo a inizio anno ha annunciato un piano per sviluppare 
20,8 Gigawatt di progetti con le rinnovabili (di cui 14,8 GW di capacità solare e 4,5 GW di capacità eolica) 
che dovranno ripagarsi solo vendendo sul mercato a un prezzo uguale o minore del carbone. Negli Stati Uniti, 
anche se le aziende delle rinnovabili chiedono un prolungamento degli sgravi fiscali federali, il più rapido 
ritorno sugli investimenti incoraggia comunque a proseguire nel business, tanto più che molti degli Stati 
Usa obbligano le società elettriche a inserire quote crescenti di rinnovabili nel loro mix energetico. Secondo 
l’istituto di ricerca Energy Innovation, nel 2025 l’energia eolica e solare prodotta negli Usa sarà 
sufficientemente economica da rimpiazzare l’86% di quella prodotta dal carbone, facendo scendere i prezzi 
dell’elettricità in tutto il paese. Generare elettricità dal carbone ha il pieno sostegno del presidente Donald 

Trump ma, calcola Energy Innovation, nel 75% dei casi costa più che produrre dal sole e dal vento. Lo scorso 
aprile – una prima assoluta per gli States – le fonti rinnovabili hanno fornito una quota di elettricità più alta 
rispetto al carbone sul totale mensile (23% contro 20%, dati della Energy Information Administration) e per 
gli analisti il trend proseguirà, con o senza incentivi pubblici. 
 
In Italia il mercato sta in piedi da solo… – Per gli operatori italiani, tuttavia, la situazione è più complessa di 
come viene descritta da Bloomberg, come sottolinea Alberto Pinori, presidente Anie 

Rinnovabili (associazione parte di Federazione Anie). È vero, negli ultimi due anni in Italia sono sorte 
molteplici iniziative che sviluppano impianti eolici, e soprattutto fotovoltaici, senza alcun meccanismo 
incentivante. Queste iniziative, però, non coinvolgono l’intero comparto ma principalmente impianti di tipo 

“utility-scale”, quelli di taglia molto grande. Queste installazioni sono più grandi di quelle residenziali e 
godono di economie di scala, ma non sempre possono fare a meno di incentivazione: l’eolico ha la difficoltà 
di reperire aree ventose e nel fotovoltaico occorre realizzare impianti a terra che occupano suolo. Tempi di 

autorizzazione lunghi, volatilità dei prezzi dell’energia elettrica, cambiamento delle regole sul mercato 
elettrico sono ulteriori fattori di rischio. Senza contare che, anche nel caso della taglia utility-scale, la 
potenza in Italia è in media un decimo di quella di impianti realizzati in Spagna, Cina e Usa, dove siamo 
nell’ordine delle centinaia di MW. 
 
…ma per raggiungere gli obiettivi al 2030 servono incentivi – Per Davide Chiaroni, 
vicedirettore Energy&Strategy Group del Politecnico di Milano, il punto è distinguere tra “normale” 
sviluppo di mercato e crescita “straordinaria”, come quella richiesta dal Piano Nazionale Integrato Energia e 
Clima secondo il quale nel giro di pochi anni la produzione da fotovoltaico dovrà triplicare e quella da eolico 
raddoppiare. Nel primo caso, “lo sviluppo di mercato delle rinnovabili è possibile senza sistemi di 
incentivazione, pur con qualche differenza non piccola tra le diverse fonti”, ma nel secondo, in cui “si sta 
chiedendo al mercato di ‘correre’ più di quanto normalmente avrebbe fatto, è evidente che un sistema di 
incentivazione diviene indispensabile. Non si tratta più di incentivare una tecnologia per farle raggiungere 



un livello adeguato di sostenibilità economica, come è stato fatto in passato, bensì di stimolare la domanda”, 
conclude. 
 
D’accordo il presidente Anie Rinnovabili: se l’obiettivo per l’Italia è realizzare 30 GW di nuovi impianti 
fotovoltaici e 10 GW di nuovi impianti eolici al 2030, riducendo l’occupazione di suolo e sfruttando le 
coperture e i tetti, per Pinori “non si può rinunciare in questa fase a meccanismi di incentivazione diretti 
come il decreto ministeriale sulle Fonti di energia rinnovabile o indiretti come le detrazioni fiscali ed il super 
ammortamento, oltre che alla normativa sull’autoconsumo”. Anche gli altri paesi europei seguono questa 
linea, continuando a incentivare le fonti rinnovabili ai fini della transizione energetica. 
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L'INTERVISTA

» VIRGINIA DELLA SALA

Sergio Costa Ok al decreto Clima: fondi per verde e rottamazione, ma è saltata la norma Ilva

"Ora ci sono 450 milioni per l'ambiente
Le cose scomparse? Torneranno tutte"

ono contento. Per il mini-
stero dell'Ambiente è un

momento storico".Ilministro
Sergio Costa esulta per l'ap-
provazione, ieri, del decreto
clima in Consiglio dei ministri
dopo settimane di battaglia e
ritocchi al testo.

Ministro, non starà esage-
rando?

Lo dico con rispetto, maperla
prima volta si riconosce l'ur-
genza della tutela ambienta-
le. È stata una soddisfazione
aver convinto i miei colleghi e
il premier che c'erano le con-
dizioni per una risposta im-
mediata. E perciò provo an-
che un po' di emozione.

È stato un decreto dal lungo
percorso: partiamo da tre
cose positive.

Introduce un modo diverso di
concepirele azioni ambienta-
li: non solo doveri delle isti-
tuzioni ma anche reciprocità
con il cittadino. Nel momento
in cui diamo contributi ai
commercianti (5mila euro, n-

Sceltedibuonsenso.Chelari-dr) per inserire un angolo di 
duzione ci sia, anche se piùprodotti sfusi nei loro negozi, 
lenta (la bozza prevedeva undiventano un alleato ambien 
calo del 10%l'anno, quasi 2tale e un presidio nei piccoli 
miliardi ndr) ma costante. Ecentri così come lo è chi sce-

glie di acquistarli. E ancora, che si salvaguardino le tate

mi piace la riforestazione ur- gorie minacciate assicurando

bana, i fondi (30 milioni, ndr) loro magari una compensa-

ai Comuni per promuovere zione pari al sussidio tolto.

l'imboschimento verticale e Via anche il potenziamento

orizzontale, quindi parchi e
angoli verdi nelle città ostag-
gio di smog e particolato.

Ne manca ancora una.
Sono nonno: gli scuolabus che
accompagnano i miei nipoti a
scuola sono vecchi e inqui-
nanti. Abbiamo messo risorse

(fino a20 milioni, ndr) per far-
ne comprare di nuovi ed eco-
logici, ibridi o parzialmente.

Il testo, però, ha perso per
strada parti ri levanti e molte
sono state ridimensionate.
C'è il bonus rottamazione da
1.500 euro da spendere per
mezzi pubblici o per acqui-

stare una bicicletta, ma pri-
ma erano 2.000 e la rotta-
mazione è passata da fino a
Euro 4 a Euro3...

Le bozze sono bozze, lanci u-
na idea, ti confronti con altri
ministeri, lo fai con il mondo
scientifico. E così scopri che
fino agli Euro 3 c'è un proble-
ma certo, una sorta di soglia
indiscutibilmente dannosa al

di sotto della quale non c'è la
stessa certezza. E decidi di
conseguenza. Nella prima
bozza non era prevista la rot-
tamazione per i motocicli. O-
ra c'è, fino a 500 euro.

E scomparsa anche la ridu-
zione dei Sussidi Ambientali
dannosi.

C'èunmotivotecnico. Nel Na-
def, la nota di aggiornamento
del Def, si parla già dei sussidi
ed è stata approvata e delibe-
rata dal consiglio dei Ministri.
Sarei stato un narciso, oltre
che antigiuridico, a ribadirla.
Il taglio è dove è giusto che sia,
sarà ora il Tesoro a fare le sue
valutazioni.

Cosa auspica?

della Valutazione d'Impatto
Ambientale, con l'inseri-
mento della valutazione
dell'Impatto Sanitario. Una
norma chiaramente legata
anche a Ilva.

La Vis ha un motivo tecnico e
giuridico: non era urgente ed
era una norma di carattere
strutturale. Il rischio era che
fosse cassata. La inseriremo
nel Collegato ambientale alla
legge di Stabilità.

E ora?
Voglio migliorare la norma in
fase di conversione. Dare
contributi sugli ecocompat-
tatori delle città, inserire un

premio per quella più verde
d'Italia e pianificare meglio
con il ministero dell'Istruzio-
ne i programmi sull'educa-
zione ambientale. Una cosa
poi mi rende orgoglioso.

Cosa?
Abbiamo stanziato 450 mi-
lioni di soldi del ministero.
Arrivano dalle aste verdi,
quelle che rispondono al
principio "chi inquina paga".
Presi da lì e indirizzati su
programmi ambientali e vir-
tuosi.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La riduzione dei sussidi
dannosi, saltata, andrà
nella legge di Bilancio
La valutazione del
danno sanitario, anche
per Taranto, ci sarà

Stretta fiscale a tappeto
Ma il gettito non Basta

Ora tl sono 45tYa~1lkaUper ramMr~~

—::~ •-: ~e~~m =me? Torneranno ma,=

Via libera

Ok dal Com

al decreto Cli-

ma presentato

dal ministro

dell'Ambiente,

Sergio Costa

Anso

Dai paradisi fiscali l.ie
J una rapina all'Italia

da7 miliardi all'anno

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.



Tiratura: 122.031 Diffusione: 90.800 Lettori: 1.032.000

Dir. Resp.:Paolo Giacomin

Servizi di Media Monitoring

Sezione:VARIE Foglio:1/1
Estratto da pag.:41

Edizione del:11/10/19

Rassegna del: 11/10/19

Peso:42%

4
0
7
-
1
2
3
-
0
8
0

Il
 p

re
s
e

n
te

 d
o

c
u
m

e
n

to
 e

' a
d

 u
s
o

 e
s
c
lu

s
iv

o
 d

e
l 
c
o
m

m
it
te

n
te

.

berardi
Rettangolo

berardi
Rettangolo

berardi
Rettangolo

berardi
Rettangolo

berardi
Rettangolo

berardi
Rettangolo



Tiratura: 39.032 Diffusione: 33.025 Lettori: 249.000

Dir. Resp.:Antonio di Rosa

Servizi di Media Monitoring

Sezione:CLIMA Foglio:1/1
Estratto da pag.:30

Edizione del:11/10/19

Rassegna del: 11/10/19

Peso:34%

0
6
6
-
1
0
6
-
0
8
0

Il
 p

re
s
e

n
te

 d
o

c
u
m

e
n

to
 e

' a
d

 u
s
o

 e
s
c
lu

s
iv

o
 d

e
l 
c
o
m

m
it
te

n
te

.

berardi
Rettangolo

berardi
Rettangolo

berardi
Rettangolo

berardi
Rettangolo

berardi
Rettangolo

berardi
Rettangolo



Tiratura: n.d. Diffusione: n.d. Lettori: n.d.

Dir. Resp.:Pasquale Clemente

Servizi di Media Monitoring

Sezione:VARIE Foglio:1/2
Estratto da pag.:9

Edizione del:11/10/19

Rassegna del: 11/10/19

Peso:46%

4
3
2
-
1
1
5
-
0
8
0

Il
 p

re
s
e

n
te

 d
o

c
u
m

e
n

to
 e

' a
d

 u
s
o

 e
s
c
lu

s
iv

o
 d

e
l 
c
o
m

m
it
te

n
te

.

berardi
Rettangolo

berardi
Rettangolo

berardi
Rettangolo

berardi
Rettangolo

berardi
Rettangolo

berardi
Rettangolo



Servizi di Media Monitoring

Sezione:VARIE Foglio:2/2
Estratto da pag.:9

Edizione del:11/10/19

Rassegna del: 11/10/19

Peso:46%

4
3
2
-
1
1
5
-
0
8
0

Il
 p

re
s
e

n
te

 d
o

c
u
m

e
n

to
 e

' a
d

 u
s
o

 e
s
c
lu

s
iv

o
 d

e
l 
c
o
m

m
it
te

n
te

.

berardi
Rettangolo

berardi
Rettangolo

berardi
Rettangolo

berardi
Rettangolo

berardi
Rettangolo



 

 

Entrate: bonus sulle case antisismiche vendute dai 
costruttori solo dal 2017 in poi 
 
11 ottobre 2019 - Mauro Salerno 

 

Interpello sulle abitazioni demolite e ricostruite dalle imprese: niente sconti per chi 
acquista se il permesso di costruire è anteriore al primo gennaio 2017 
 

Perde lo sconto previsto dal sisma-bonus (fino all'85% della spesa) chi 
acquista una casa anti-sismica frutto di progetto di demolizione e 
ricostruzione autorizzato prima del 2017. Lo chiarisce l'Agenzia delle 
Entrate nella risposa a un interpello (n. 409/2019) pubblicato ieri. 

 
Al centro della questione c'è il raggio d'azione degli sconti previsti dal 
decreto Crescita (Dl 34/2019) per gli interventi di demolizione e 
ricostruzione gestiti dalle imprese che poi provvedono a vendere le 
abitazioni entro 18 mesi dalla chiusura del cantiere. Se dai lavori rinasce 
un'abitazione antisismica, la norma prevede la possibilità di riconoscere 
a chi acquista - direttamente dall'impresa - un bonus Irpef che può 
arrivare fino all'85% della spesa, entro un tetto fi 96mila euro. Il Dl 34, 
va detto, ha allargato le maglie di applicazione del bonus, riconoscendolo 
anche ai progetti realizzati in zona sismica 2 e 3. Mentre prima il raggio 
di azione si esauriva nell'aree a più alto rischio (zona 1). 
 
A chiamare in causa l'Agenzia delle Entrate è un costruttore che ha 

terminato i lavori di demolizione ricostruzione di una serie di immobili in zona 2 e vorrebbe vendere le abitazioni 
permettendo ai clienti di usufruire del bonus. Due i quesiti. Primo il bonus è riconoscibile anche se dal progetto, 
sfruttando un bonus volumetrico, sono rinate più abitazioni di quelle demolite? Secondo quesito: lo sconto vale anche 
se il permesso di costruire è stato rilasciato prima dell'entrata in vigore del decreto Crescita (primo maggio 2019)? 
 
Sul primo punto nessun problema. Per le Entrate « nel concetto di demolizione e ricostruzione» rientra «anche la 
ricostruzione dell'edificio che determina un aumento volumetrico rispetto a quello preesistente». Basta che «le 
disposizioni normative urbanistiche in vigore permettano tale variazione». Di conseguenza, non ha alcuna importanza, 
ai fini del riconoscimento del bonus fiscale, «che il fabbricato ricostruito contenga un numero maggiore di unità 
immobiliari rispetto al preesistente». 
 
Il paletto decisivo è invece quello temporale. Qui la data rilevante non è però l'entrata in vigore del decreto Crescita. 
Ma la disciplina su cui il decreto Crescita interviene. Quelle norme, fanno riferimento a un sistema di incentivi che 
secondo l'Agenzia possono essere riconosciuti soltanto ai progetti basati su permessi di costruire rilasciati dal primo 
gennaio in poi. Sul punto l'interpello cita quanto precisato con la Circolare n. 13/E del 2019 secondo cui «la detrazione 
riguarda le spese sostenute per interventi le cui procedute autorizzatorie sono iniziate dopo la predetta data». «In altri 
termini - è la risposta conclusiva -, l'agevolazione in questione spetta in relazione a interventi le cui procedure di 
autorizzazione risultano avviate a partire dal 1° gennaio 2017, restando escluse quelli realizzati a seguito di procedure 
avviate in precedenza». 
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Manovra, arriva «Rinascita urbana» piano da un 
miliardo per case e città 
 
11 ottobre 2019 - Mauro Salerno 
 
Il Governo annuncia un programma pluriennale per abitazioni e riqualificazione 
urbana. Bando Mit detinato ai comuni con tetto di 20 milioni a progetto 
 

Un piano per la casa da un miliardo, con iniezioni di riqualificazione 
urbana. È la novità annunciata dal Governo destinata a trovare posto 
nella Manovra. Il piano che ha già un nome parecchio ambizioso, 
«Rinascita urbana», metterà in campo investimenti per un miliardo e 
nasce per iniziativa del ministro per le Infrastrutture Paola de Micheli. 
L'idea, spiegano dal Governo, è quella di lanciare « un programma 
pluriennale per la riqualificazione e l'incremento dell'edilizia 
residenziale pubblica e sociale e la rigenerazione urbana». Le misure, 
viene spiegato, saranno nel Dl fiscale e in manovra: in totale valgono 
un miliardo. I fondi saranno cumulabili con le altre misure a favore della 
casa come il sisma bonus e l'ecobonus. In affiancamento ai fondi 
pubblici ci sarà spazio anche per il cofinanziamento delle Regioni e 
l'apporto di risorse private, da Cdp e fondi privati. 
Ai fondi del piano casa si accederà attraverso un bando pubblico del 
ministero delle Infrastrutture e la valutazione dei progetti da parte di 
una commissione composta da esperti dalla elevata professionalità. Il 
finanziamento massimo che potrà essere richiesto al ministero è di 20 
milioni di euro per ciascun progetto. 

L'ambito d'intervento del piano casa saranno i comuni con situazioni di marginalità economica e sociale importanti, 
degrado edilizio e carenza di servizi, oltre a spazi consistenti e inutilizzati da riqualificare. 
 
I progetti finanziabili 
Dagli "spazi collettivi e relazionali", agli edifici "intelligenti", fino al "co-house" e alle residenze temporanee per gli 
studenti: il piano per casa da un miliardo, almeno nelle intenzioni, punta a «far rinascere interi quartieri nelle città 
medie e grandi» attraverso un mix di interventi, come la riconversione di immobili e spazi inutilizzati pubblici e privati 
e la manutenzione straordinaria di edifici e infrastrutture, la spinta al miglioramento sismico ee energetico degli 
immobili. 
Una parte "consistente" del piano per la casa, infine, servirà a finanziare «il fondo di sostegno alla locazione, per 
agevolare l'accesso all'affitto per le famiglie in difficoltà». «Le risorse arriveranno direttamente alle famiglie attraverso 
la definizione di graduatorie comunali aggiornate ogni tre mesi», viene spiegato. 
Verrà, inoltre, rifinanziato e migliorato l'accesso al «Fondo Piccoli Comuni» rendendo «ancora più veloce la 
realizzazione degli interventi già cantierabili». Prevista la proroga per sisma bonus, ecobonus e cedolare secca. 
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Abusi edilizie e piscine: necessari permesso di costruire e 

autorizzazione paesaggistica 
 
11/10/2019 

 
Dal punto di vista urbanistico tutti gli elementi 
strutturali concorrono al computo della volumetria, 
siano essi interrati o meno, e fra di essi devono essere 
ricomprese anche le piscine, in quanto non 
qualificabili come pertinenza in senso urbanistico in 
ragione della funzione autonoma che sono in grado di 
svolgere rispetto a quella propria dell'edificio. 
 
Lo ha chiarito il Consiglio di Stato con la sentenza n. 

11586 del 7 ottobre 2019 che ha ripreso un concetto 
già chiarito dalla Corte di Cassazione con la sentenza 

n. 1913 del 19 gennaio 2019, in riferimento alla 
qualificazione dal punto di vista urbanistico delle piscine. 
 
In particolare, i giudici di Palazzo Spada hanno rilevato che la realizzazione di una piscina interrata e di locali annessi 
in zona vincolata, integrando interventi di nuova costruzione, necessitano del previo rilascio del permesso di 

costruire nonché dell'autorizzazione paesaggistica e non sono suscettibili di accertamento di compatibilità 
paesaggistica ai sensi dell'art. 167 del d.lgs. 42/2004, in quanto hanno determinato la creazione di nuova volumetria. È 
stato, inoltre, evidenziato che anche avendo riguardo al profilo urbanistico non assume rilievo il richiamo al concetto 
di pertinenza, giacché tutti gli elementi strutturali concorrono al computo della volumetria dei manufatti, siano essi 
interrati o meno, e fra di essi deve intendersi ricompresa anche la piscina, in quanto non qualificabile come pertinenza 
in senso urbanistico in ragione della funzione autonoma che è in grado di svolgere rispetto a quella propria 
dell'edificio al quale accede. 
 
Stesse considerazioni arrivate a gennaio dalla Corte di Cassazione che aveva confermato le caratteristiche urbanistiche 
delle piscine interrate che, configurandosi come interventi di nuova costruzione, necessiterebbero di permesso di 
costruire e autorizzazione paesaggistica, non essendo suscettibili ad accertamento di compatibilità paesaggistica ai 
sensi dell'art. 167 del D.Igs. n. 42/2004 in quanto hanno determinato la creazione di nuova volumetria. 
 
Le sanzioni 
Come previsto all'art. 31 del D.P.R. n. 380/2001 (c.d. Testo Unico Edilizia), in caso di interventi eseguiti in assenza 
del permesso di costruire, è prevista la seguente sequenza di provvedimenti: 
il dirigente o il responsabile del competente ufficio comunale ingiunge al proprietario e al responsabile dell’abuso la 
rimozione o la demolizione, indicando nel provvedimento l’area che viene acquisita di diritto; 
se il responsabile dell'abuso non provvede alla demolizione e al ripristino dello stato dei luoghi nel termine di 90 
giorni dall'ingiunzione, il bene e l'area di sedime, nonché quella necessaria, secondo le vigenti prescrizioni 
urbanistiche, alla realizzazione di opere analoghe a quelle abusive sono acquisiti di diritto gratuitamente al patrimonio 
del comune; l'accertamento dell'inottemperanza alla ingiunzione a demolire, previa notifica all'interessato, costituisce 
titolo per l'immissione nel possesso e per la trascrizione nei registri immobiliari, che deve essere eseguita 
gratuitamente. 
 
A questo punto, l'autorità competente, constatata l'inottemperanza, irroga una sanzione amministrativa pecuniaria di 
importo compreso tra 2.000 euro e 20.000 euro, salva l'applicazione di altre misure e sanzioni previste da norme 
vigenti. La mancata o tardiva emanazione del provvedimento sanzionatorio, fatte salve le responsabilità penali, 
costituisce elemento di valutazione della performance individuale nonché di responsabilità disciplinare e 
amministrativo-contabile del dirigente e del funzionario inadempiente. 
 
L'opera acquisita è demolita con ordinanza del dirigente o del responsabile del competente ufficio comunale a spese 
dei responsabili dell'abuso, salvo che con deliberazione consiliare non si dichiari l'esistenza di prevalenti interessi 
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pubblici e sempre che l'opera non contrasti con rilevanti interessi urbanistici, ambientali o di rispetto dell’assetto 
idrogeologico. 
 
Per gli interventi abusivamente eseguiti su terreni sottoposti, in base a leggi statali o regionali, a vincolo di 
inedificabilità, l'acquisizione gratuita, nel caso di inottemperanza all'ingiunzione di demolizione, si verifica di diritto a 
favore delle amministrazioni cui compete la vigilanza sull'osservanza del vincolo. Tali amministrazioni provvedono 
alla demolizione delle opere abusive ed al ripristino dello stato dei luoghi a spese dei responsabili dell'abuso. Nella 
ipotesi di concorso dei vincoli, l'acquisizione si verifica a favore del patrimonio del comune. 
 
Salvo che il fatto costituisca più grave reato e ferme le sanzioni amministrative, si applica: 
 
a) l'ammenda fino a 10.329 euro per l'inosservanza delle norme, prescrizioni e modalità esecutive previste dal presente 
titolo, in quanto applicabili, nonché dai regolamenti edilizi, dagli strumenti urbanistici e dal permesso di costruire; 
b) l'arresto fino a due anni e l'ammenda da 5.164 a 51.645 euro nei casi di esecuzione dei lavori in totale difformità o 
assenza del permesso o di prosecuzione degli stessi nonostante l'ordine di sospensione; 
c) l'arresto fino a due anni e l'ammenda da 15.493 a 51.645 euro nel caso di lottizzazione abusiva di terreni a scopo 
edilizio. La stessa pena si applica anche nel caso di interventi edilizi nelle zone sottoposte a vincolo storico, artistico, 
archeologico, paesistico, ambientale, in variazione essenziale, in totale difformità o in assenza del permesso. 
 
Permesso di costruire in sanatoria 
Ricordiamo chein caso di interventi realizzati in assenza di permesso di costruire, o in difformità da esso, fino 
all’irrogazione delle sanzioni amministrative, il responsabile dell’abuso, o l’attuale proprietario dell’immobile, 
possono ottenere il permesso in sanatoria se l’intervento risulti conforme alla disciplina urbanistica ed edilizia vigente 
sia al momento della realizzazione dello stesso, sia al momento della presentazione della domanda (doppio 
accertamento di conformità). 
 
Il rilascio del permesso in sanatoria è subordinato al pagamento, a titolo di oblazione, del contributo di costruzione in 
misura doppia, ovvero, in caso di gratuità a norma di legge, in misura pari a quella prevista dall'articolo 16 (Contributo 
per il rilascio del permesso di costruire) del Testo Unico Edilizia. Nell’ipotesi di intervento realizzato in parziale 
difformità, l'oblazione è calcolata con riferimento alla parte di opera difforme dal permesso. 
 
Sulla richiesta di permesso in sanatoria il dirigente o il responsabile del competente ufficio comunale si pronuncia con 
adeguata motivazione, entro sessanta giorni decorsi i quali la richiesta si intende rifiutata. 
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Sismabonus: dall'Agenzia delle Entrate chiarimenti sulle detrazioni 

per gli interventi di riduzione del rischio sismico 
 

11/10/2019 

 

La detrazione fiscale prevista per gli interventi di riduzione 

del rischio sismico (c.d. sismabonus) spetta anche nel casi di 

demolizione di edifici esistenti e ricostruzione, anche con 

variazione volumetrica rispetto all'edificio preesistente e 

aumento nel numero di unità immobiliari, nei limiti consentiti 

dalle disposizioni normative urbanistiche, che determinino il 

passaggio a una o a due classi inferiori di rischio sismico. 
 

Lo ha chiarito l'Agenzia delle Entrate con la risposta n. 409 

del 10 ottobre 2019 che è entrata nel merito della detrazione 

fiscale prevista all'art. 16, comma 1-septies del Decreto 

Legge 4 giugno 2013, n. 63, così come modificato dall'art. 8 del Decreto Legge 30 aprile 2019, n. 34 (c.d. Decreto 

Crescita) che ha esteso l'ambito di applicazione del sismabonus alle zone classificate a rischio sismico 2 e 3. 

 

In quesiti 
In particolare, il contribuente ha dichiarato di aver realizzato, in zona sismica 2, un progetto di demolizione di 

fabbricati collabenti e ricostruzione di case unifamiliari. In attuazione della Legge regionale sono stati demoliti quattro 

edifici e ricostruite sette abitazioni unifamiliari. Vi è stato, quindi, un aumento sia delle unità immobiliari che di 

volumetria. Il progetto dell'intervento è stato autorizzato con un Permesso di costruire del 2016 e poi con Permesso di 

Costruire in variante sostanziale del 2017. 

 

Ciò premesso, l'istante ha posto i seguenti quesiti: 

 

 se la demolizione di edifici esistenti e ricostruzione di un numero maggiore di edifici possa beneficiare del 

sismabonus; 

 se abbia rilevanza la data del permesso di costruire che è anteriore all'entrata in vigore del D.L. n. 34/2019. 

 

La risposta dell'Agenzia delle Entrate 

Il comma 1-septies dell'articolo 16 del decreto legge n. 63/2016, nella versione attualmente vigente prevede che 

"qualora gli interventi di cui al comma 1-quater [del medesimo articolo 16] siano realizzati nei comuni ricadenti 

nelle zone classificate a rischio sismico 1,2 e 3 (...) mediante demolizione e ricostruzione di interi edifici, allo scopo di 

ridurne il rischio sismico, anche con variazione volumetrica rispetto all'edificio preesistente, ove le norme 

urbanistiche consentano tale aumento, eseguiti da imprese di costruzione o ristrutturazione immobiliare che 

provvedano, entro diciotto mesi dalla data di conclusione dei lavori, alla successiva alienazione dell'immobile, le 

detrazioni dall'imposta di cui al primo e al secondo periodo del medesimo comma 1-quater spettano all'acquirente 

delle unità immobiliari, rispettivamente nella misura del 75 per cento e dell'85 per cento del prezzo della singola 

unità immobiliare, risultante nell'atto pubblico di compravendita e comunque, entro un ammontare massimo di spesa 

pari a 96 mila euro per ciascuna unità immobiliare (...)". 

 

Tale disposizione richiama espressamente gli interventi eseguiti mediante demolizione e ricostruzione di interi 

fabbricati - anche con variazione volumetrica rispetto all'edificio preesistente, nei limiti consentiti dalle disposizioni 

normative urbanistiche - e che determinino il passaggio a una o a due classi inferiori di rischio sismico. 

 

Per questo motivo, l'Agenzia delle Entrate ha risposto che rientra nel concetto di demolizione e ricostruzione anche la 

ricostruzione dell'edificio che determina un aumento volumetrico rispetto a quello preesistente, sempreché le 

disposizioni normative urbanistiche in vigore permettano tale variazione; di conseguenza, non rileva la circostanza che 

il fabbricato ricostruito contenga un numero maggiore di unità immobiliari rispetto al preesistente. 
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In riferimento al secondo quesito, il Decreto Crescita ha esteso l'ambito applicativo del sismabonus (in origine limitato 

ai fabbricati ubicati in zona 1) anche agli immobili ubicati in zona sismica 2 e 3. In particolare, con riferimento agli 

interventi di riduzione del rischio sismico di cui al comma 1-quater dell' articolo 16 ammessi al sismabonus (tra i quali 

rientrano anche quelli realizzati dalle imprese costruttrici che poi vendono le unità immobiliari), a partire dall'1 

gennaio 2017, la detrazione riguarda le spese sostenute per interventi le cui procedute autorizzatorie sono iniziate dopo 

la predetta data. 

 

In altri termini, l'agevolazione in questione spetta in relazione a interventi le cui procedure di autorizzazione risultano 

avviate a partire dal 1° gennaio 2017, restando escluse quelli realizzati a seguito di procedure avviate in precedenza. 

Pertanto, nella fattispecie rappresentata dal contribuente, tenuto conto che la data di avvio delle procedure 

autorizzatorie è antecedente all'1 gennaio 2017 e che l'istante non ha prodotto alcun parere dell'Ufficio tecnico del 

Comune che attesti una diversa e successiva, rispetto all'originario titolo abilitativo urbanistico, data di inizio del 

procedimento, l'Agenzia ha risposto che gli acquirenti degli immobili ceduti dall'istante non possano beneficiare del 

sismabonus. 

 

A cura di Redazione LavoriPubblici.it 

 

© Riproduzione riservata 

 

Documenti Allegati 

 Risposta Agenzia delle Entrate 10 ottobre 2019, n. 409 

 

https://www.lavoripubblici.it/normativa/20191010/Risposta-Agenzia-delle-Entrate-10-ottobre-2019-n-409-18929.html


 

 

Ecobonus: Finco chiede di eliminare lo sconto in fattura 
 

11/10/2019 

  

Che lo sconto in fattura al posto della detrazione fiscale 

prevista per gli interventi di efficienza energetica 

(Ecobonus) non piaccia alle piccole e medie imprese è 

ormai un fatto noto. Dopo l'esposto presentato dalla 

Confederazione Nazionale dell’Artigianato e della Piccola 

e Media Impresa (CNA), è arrivata la conferma da parte 

di Finco in audizione presso la X Commissione della Camera 

dei Deputati nell'ambito di un'indagine conoscitiva sulle 

prospettive di attivazione e di adeguamento della Strategia 

Energetica Nazionale al Piano Nazionale Energia e Clima per 

il 2030. 
 

In audizione la Federazione Industrie Prodotti Impianti Servizi ed Opere Specialistiche per le Costruzioni e la 

Manutenzione (Finco) è stata fortemente critica nei confronti della nuova disposizione prevista all'art. 10, comma 1 

del D.L. n. 34/2019 (c.d. Decreto Crescita), convertito con modificazioni dalla Legge 28 giugno 2019, n. 58, che 

modificando l'articolo 14 del Decreto-Legge 4 giugno 2013, n. 63 ha inserito dopo il comma 3 un nuovo comma che 

prevede la possibilità per il soggetto beneficiario della detrazione fiscale di optare, in luogo dell’utilizzo diretto delle 
stesse, per un contributo di pari ammontare, ad uno sconto sul corrispettivo dovuto anticipato dal fornitore che ha 

effettuato gli interventi e a quest’ultimo rimborsato sotto forma di credito d’imposta da utilizzare esclusivamente in 
compensazione, in cinque quote annuali di pari importo. 

 

Possibilità che era stata criticata anche dal Presidente dell'Associazione Nazionale Costruttori 

Edili (ANCE) Gabriele Buia che in una intervista si era dimostrato molto critico alle nuove regole alternative alla 

cessione del credito d’imposta per ecobonus e sismabonus, affermando che "Il meccanismo previsto dal decreto 

rischia di creare le condizioni per un mercato oligopolistico, che favorisce le aziende iper-capienti relegando al ruolo 

di subappaltatori le piccole e medie imprese di costruzione". 

In un documento lasciato in Audizione, Finco ha messo nero su bianco le sue perplessità rilevando che "Quando si 

parla di necessità di miglioramento dell’efficienza energetica, contenendo i costi di sistema, occorre valutare 
l’impatto complessivo della regolamentazione, non ultimo - come correttamente previsto nel programma 

dell’indagine conoscitiva voluta da questa Commissione - le ricadute sul patrimonio industriale di settore e sulla 

relativa occupazione ad esso connessa". 

 

E in riferimento alle ricadute sul patrimonio industriale di settore e sulla relativa occupazione ad esso connessa, Finco 

ha evidenziato le criticità dello sconto in fattura come misura alternativa alle detrazioni per i contribuenti che hanno 

intenzione di effettuare gli interventi di efficientamento energetico. Si tratterebbe, infatti, di una norma che pur 

essendo stata predisposta con il pur lodevole intento di favorire il consumatore, non tiene in considerazione le ricadute 

sulle imprese della filiera "restie a praticare questa opzione (pena il dissesto finanziario). Dall’altro canto i 
consumatori, non trovando accoglimento della richiesta di sconto in fattura hanno congelato gli acquisti. Il calo degli 

ordinativi raccolti nella prima metà di settembre dà conferma di quanto sopra". 

Finco ha ricordato anche che "gli interventi di efficienza energetica subiscono una ritenuta alla fonte dell’8%: una 

sorta di tassazione anticipata che già da tempo sta mettendo in difficoltà il settore. Lo “sconto in fattura” non fa che 
peggiorare questa situazione, anche dal punto di vista dell’Erario, applicandosi tale percentuale su un valore 
ridotto". 

 

La stabilizzazione delle detrazioni fiscali 
Altro tema toccato da Finco riguarda la stabilizzazione delle detrazioni fiscali per l’efficienza energetica, argomento 
che da anni viene richiesto a gran voce da tutti gli operatori del settore e che i Governo che si sono susseguiti hanno 

sempre promesso di affrontare. Secondo Finco "è opportuna, per raggiungere gli ambiziosi obiettivi energetici del 

2030, almeno per quanto riguarda il risparmio energetico negli edifici, la stabilizzazione, come detto, dei meccanismi 
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di detrazione fiscale che continuano ad essere soggetti a rinnovi annuali (con anche poco condivisibile variazione 

delle aliquote)". 

"Nella stabilizzazione - prosegue Finco - potrebbe essere diversificato il periodo di ammortamento: 55% per 3 anni, 

60% per 5 anni, 65% per 10 anni, garantendo comunque incentivi maggiori laddove la riqualificazione energetica 

riguardi il pieno edificio e/o sia associata a quella strutturale e sismica, indipendentemente dalla tempistica e 

dall’immobile, ferma restando una ragionevole premialità rispetto alle detrazioni per le ristrutturazioni edilizie 

semplici". 

 

L'Ecoprestito 

Altra proposta riguarda la possibilità di affiancare il meccanismo della detrazione fiscale al cosiddetto Ecoprestito, 

inteso quale forma di apporto finanziario a basso costo per consentire anche agli “incapienti” dal punto di vista fiscale 
di riqualificare energeticamente la propria abitazione. Iniziativa già sperimentata in altri Paesi dell'Unione Europea 

(come la Francia) e che potrebbe essere applicata anche nel nostro Paese. 

 

"L’idea è semplice . specifica Finco - a fronte di un obbligo di certificazione effettuata da un progettista iscritto ad un 

Ordine con stima dei risparmi di spesa energetica annuale attesi e successiva dimostrazione che almeno due degli 

interventi ammissibili sono stati realmente realizzati, la banca concede un prestito chirografario finalizzato di un 

importo compreso tra i 20 ed i 35 mila euro, da restituire, con interessi calmierati, entro 10 anni. Il finanziamento 

potrebbe essere erogato dalle banche convenzionate ed assistito da apposita garanzia di Cassa Depositi e Prestiti 

(dal 30 al 50% dell'importo finanziato) e “supportato” dalla canalizzazione di redditi e bollette energetiche dei 
richiedenti sul conto di domiciliazione delle rate del debito contratto al fine di mitigare il rischio per la banca (come 

nel project financing)". 

 

Gli interventi ammissibili potrebbero essere: incremento efficienza energetica di coperture; pavimentazioni; muri 

perimetrali; finestre e infissi anche con installazione di schermature e/o pellicole solari; chiusure esterne; installazione 

di sistemi per riscaldamento e produzione di energia elettrica e acqua calda sanitaria da fonti rinnovabili; 

allacciamento alla rete di Teleriscaldamento efficiente; installazione di recuperatori di calore da impianti di 

climatizzazione; efficientamento energetico attraverso la bonifica ambientale. 

 

In allegato il documento completo lasciato in Commissione da Finco. 

 

A cura di Redazione LavoriPubblici.it 
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Piemonte, in arrivo gli ‘angeli della semplificazione’ 
 

di Alessandra Marra 

 

La Regione punta ad eliminare le norme inutili grazie all'aiuto degli ordini professionali. 

Sezione dedica per ‘ambiente e edilizia’ 
 

Foto: Cathy Yeulet ©123RF.com 

 

11/10/2019 – Il Piemonte mette il turbo alla semplificazione 

normativa: associazioni di categoria e ordini professionali 

insieme ai funzionari della Regione lavoreranno per produrre 

norme più snelle che diminuiscano e semplifichino quelle 

esistenti. In più si digitalizzeranno tutte le norme grazie all’aiuto 
di ‘angeli della semplificazione’. 
Lo scorso 7 ottobre, infatti, è stato inaugurato in Giunta 

regionale il tavolo per la semplificazione. 

 

Semplificazione: ordini professionali al lavoro con la Regione 
Il Tavolo, composto da delegati delle diverse parti sociali (una cinquantina tra associazioni di categoria, cooperative, 

ordini professionali e organizzazioni di volontariato) e da funzionari della Regione sarà suddiviso in quattro sezioni: 

1) ambiente e edilizia; 2) sanità e welfare; 3) agricoltura; 4) attività produttive. 

L’obiettivo del tavolo è produrre norme più snelle, diminuendo e semplificando quelle esistenti, per andare incontro 

alle reali esigenze della società. 

Ogni sei mesi ciascuna sezione dovrà produrre un disegno di legge da sottoporre alla Giunta e poi al Consiglio 

regionale, per eliminare norme considerate inutili o desuete. 

Anche i singoli cittadini potranno partecipare a questa grande operazione di snellimento, scrivendo all’indirizzo mail 
rosso.semplificazione@regione.piemonte.it, indicando il problema, le norme di riferimento, la proposta di intervento 

e i soggetti che ne beneficeranno. 

 

Semplificazione normativa: gli ‘angeli della semplificazione’ 
Altra novità annunciata dalla Regione riguarda l’introduzione (a breve) dei cosiddetti “Angeli della Semplificazione”; 
si tratta di 50 persone, fra dipendenti delle Province e giovani neolaureati piemontesi, appositamente formati dalla 

Regione. 

Queste figure affiancheranno gli enti locali e le associazioni nell’opera di digitalizzazione e modernizzazione delle 

procedure. 

Semplificazione: le norme future scelte con i professionisti 

Se da una parte la Regione vuole semplificare le norme esistenti, dall’altra sta pensando a come emanare norme 

chiare e vantaggiose già in partenza. 

Per questa ragione, quando si tratterà di assumere un particolare provvedimento, i funzionari regionali di 

riferimento parteciperanno a stage di tre settimane nelle associazioni di categoria, ordini o imprese, per costruire 

insieme a loro una norma che sia davvero utile e incisiva per i destinatari. 
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Diagnosi energetiche degli edifici, in arrivo una guida UNI 
 

di Alessandra Marra 

 

Il documento fornirà indicazioni sull'analisi costi-benefici dell’intervento e sulla valutazione 
della priorità 
 

Foto: caifas ©123RF.com 

 

11/10/2019 – In arrivo le linee guida UNI per l’applicazione 
della norma UNI CEI EN 16247-2 per l’esecuzione delle 
diagnosi energetiche degli edifici. 
È, infatti, in corso la fase di inchiesta pubblica preliminare 
per un progetto di norma, di competenza dell’Ente federato 
CTI-Comitato Termotecnico Italiano, che rappresenta 
un valido strumento per l'esecuzione delle diagnosi 

energetiche degli edifici e che intende supportare la 
legislazione nazionale e il settore di riferimento. 

I soggetti coinvolti potranno inviare il proprio commento al progetto fino a mercoledì 23 ottobre 2019. 
 
Il progetto di norma UNI1604716 “Diagnosi energetiche – Linee guida per le diagnosi energetiche degli edifici” è 
destinato alla pubblicazione come rapporto tecnico UNI/TR; costituisce una linea guida per l’applicazione della UNI 
CEI EN 16247-2 e per l’esecuzione delle diagnosi energetiche degli edifici (ad uso residenziale, terziario o altri 
assimilabili). 
 
Il progetto di norma fornisce indicazioni e modalità operative per: 
 
- la raccolta e l’analisi delle spese energetiche; 
- la raccolta e l’analisi delle documentazioni tecniche disponibili e la definizione dei controlli e delle verifiche edili e 
impiantistiche; 
- la definizione dei fattori di aggiustamento dei consumi fatturati; 
- l’analisi dei servizi energetici; 
- la costruzione dell’inventario energetico; 
- il calcolo degli indicatori di prestazione energetica; 
- l’individuazione di azioni di miglioramento dell’efficienza energetica; 
- l’analisi costi-benefici; 
- la valutazione della priorità degli interventi. 
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Progettazione, la PA può affidare un incarico solo se ha i soldi 

per realizzare l’opera 
 

di Paola Mammarella 

 

La Corte dei conti spiega: in caso contrario si verificherebbe uno spreco di denaro pubblico 

 

Foto: PH dolgachov©123RF.com 

 

11/10/2019 – Per progettare un’opera pubblica e affidare 
l’incarico ad un professionista, l’ente deve avere le risorse 
necessarie alla sua realizzazione. Con la delibera 352/2019, la 

sezione della Lombardia della Corte dei conti ha ribadito 

alcuni princìpi dettati dal Testo Unico degli Enti locali e dal 

Codice Appalti (D.lgs. 50/2016). 

 

Spese per la progettazione, i dubbi del Comune 
Un Comune ha sollevato il dubbio sulla possibilità di affidare 

ad un professionista esterno un incarico di progettazione “nella speranza di reperire in un momento successivo le 
necessarie risorse per il finanziamento dell’intera opera”. 

Il Comune avrebbe voluto iniziare con l’affidare l’incarico di progettazione dal momento che, disporre di un progetto 
definitivo ed esecutivo avrebbe potuto fagli ottenere punteggi più elevati nella procedura di accesso ai finanziamenti 

a fondo perduto. Una volta ottenuto il finanziamento, avrebbe poi realizzato l’opera. 

 

Si progettano solo le opere che si possono realizzare 

La Corte dei conti ha bocciato la richiesta del Comune alla luce di quanto previsto dal Testo unico degli Enti locali e 

dal Codice Appalti. 

In base all’articolo 191 del Tuel, “gli enti locali possono effettuare spese solo se sussiste l'impegno contabile 
registrato sul competente programma del bilancio di previsione e l'attestazione della copertura finanziaria”. Questo 
significa, in sostanza, che il Comune deve essere certo di avere a disposizione le risorse necessarie ad esempio 

perché già le ha in cassa oppure perché può contare su entrate “esigibili”. 

In caso contrario, la spesa sostenuta dall’Ente per il conferimento dell’incarico di progettazione, non seguito dalla 

realizzazione dell’opera, si tradurrebbe in uno spreco di denaro pubblico. 

 

Compenso progettisti, non va subordinato al finanziamento  

La Corte dei conti ha fornito anche delucidazioni sui casi delle Amministrazioni che conferiscono incarichi 

subordinati alla concessione di finanziamenti per la realizzazione di un’opera pubblica. Si tratta di una possibilità 
che non è contemplata né dal Tuel né dal Codice Appalti. 

Secondo il Tuel gli enti locali possono effettuare spese solo se sussiste l'impegno contabile registrato sul competente 

programma del bilancio di previsione e l'attestazione della copertura finanziaria. 

Il Tuel stabilisce poi che non è consentito derogare alle procedure di spesa, che non possono quindi essere differite 

al momento dell’erogazione del finanziamento. 

Secondo l’articolo 24, comma 8-bis, del Codice, infine, le stazioni appaltanti non possono subordinare la 

corresponsione dei compensi relativi allo svolgimento della progettazione e delle attività tecnico-amministrative ad 

essa connesse all'ottenimento del finanziamento dell'opera progettata. 
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Approvato il Decreto Clima, Costa: «Il primo atto 
normativo del governo che inaugura il Green New Deal» 
 
Friday For Future e Greenpeace: non chiamatelo Decreto Clima, inciderà poco sulla 
lotta all’emergenza climatica 
 
[11 Ottobre 2019] 
 

Il Consiglio dei Ministri, su proposta del premier Giuseppe Conte e 
del ministro dell’ambiente Sergio Costa, ha approvato un decreto-
legge che introduce misure urgenti per il rispetto degli obblighi 
previsti dalla direttiva 2008/50/CE per la qualità dell’aria e sottolinea 
che «Le nuove norme mirano a incentivare comportamenti e azioni 
virtuose programmando una serie di interventi multilivello, idonei a 
coinvolgere tutti gli attori responsabili». 
 
In una nota il governo evidenzia quelle che ritiene le misure più 
significative: «Un “buono mobilità” destinato ai cittadini che risiedono 
in comuni che superano i limiti di emissioni inquinanti indicati dalla 
normativa europea sulla qualità dell’aria. Il buono consiste in un 
contributo di 500 o 1.500 euro per chi rottama rispettivamente un 
motociclo o un’auto fino alla classe euro 3 entro il 31 dicembre 2021 
e potrà essere usato per acquistare abbonamenti di trasporto 
pubblico locale o biciclette anche a pedalata assistita; un fondo per 
finanziare progetti di creazione, prolungamento, ammodernamento 

di corsie preferenziali di trasporto pubblico locale; uno stanziamento per i comuni con particolari livelli di inquinamento che 
realizzano o implementano il trasporto scolastico dei bambini della scuola dell’infanzia statale e comunale attraverso mezzi di 
trasporto ibridi elettrici o non inferiori a euro 6, immatricolati per la prima volta dopo il 31 agosto 2019; Risorse per finanziare un 
programma sperimentale di riforestazione; Un fondo per finanziare gli esercenti che, al fine di ridurre la produzione di rifiuti, 
attrezzano spazi dedicati alla vendita di prodotti sfusi o alla spina, alimentari e detergenti. Il decreto, inoltre, proroga al 31 dicembre 
2019 il termine per l’avvio della restituzione dei tributi e dei contributi previdenziali e assistenziali non versati per effetto della 
cosiddetta “busta paga pesante”, nei territori del centro Italia colpiti dal sisma del 2016». 
 
Costa, che ha fortemente voluto il decreto clima esulta e sottolinea che «E’ il primo atto normativo del nuovo governo – afferma il 
ministro – che inaugura il Green New Deal: il primo pilastro di un edificio le cui fondamenta sono la legge di bilancio e il Collegato 
ambientale, insieme alla legge Salvamare, in discussione alla Camera, e a “Cantiere ambiente”, all’esame del Senato. Tutto questo 
dimostra che il Governo sta realizzando una solida impalcatura ambientale, che guarda all’Europa e al miglioramento della qua lità 
della nostra vita quotidiana, con misure come il potenziamento della graduale riduzione delle infrazioni per le discariche abusive e 
per la depurazione delle acque, il bonus mobilità, la riforestazione urbana. Tengo a precisare che la riduzione dei sussidi 
ambientalmente dannosi, inizialmente prevista nel decreto clima, è contemplata nella legge di bilancio. La nostra idea è fare un 
taglio costante negli anni, da qui al 2040, ma senza penalizzare nessuno. Con le necessarie limature e concertazioni cercheremo 
di dar luce al miglior provvedimento possibile, con l’obiettivo principale di tutelare l’ambiente, salvaguardando al tempo stesso il 
nostro sistema produttivo». 
 
Costa spiega che «Tra le principali novità introdotte dal decreto clima, il buono mobilità per le città e le aree sottoposte a infrazione 
europea per la qualità dell’aria per il quale vengono stanziati 255 milioni di euro (fino a 1500 euro per la rottamazione dell’auto fino 
alla classe euro 3 e fino a 500 euro per i motocicli a due tempi). Sono istituiti un fondo di 40 milioni di euro per i Comuni per la 
realizzazione o l’ammodernamento delle corsie preferenziali e un fondo di 20 milioni di euro per realizzare o implementare il 
trasporto scolastico per gli alunni delle scuole elementari e medie con mezzi ibridi, elettrici o non inferiori a euro 6. Inoltre, 30 
milioni di euro saranno destinati alla piantumazione e al reimpianto degli alberi e alla creazione di foreste urbane e periurbane nelle 
città metropolitane. E ancora: saranno aumentati i poteri e le risorse dei commissari che si occupano delle bonifiche delle 
discariche abusive e della depurazione delle acque, per risolvere il problema storico delle infrazioni ambientali; venti milioni 
saranno destinati ai commercianti (fino a 5 mila euro per ciascuno) per la realizzazione di un “green corner” per la vendita di 
prodotti sfusi. Infine, l’Ispra, l’Istituto superiore per la ricerca ambientale di cui si avvale il ministero dell’Ambiente, realizzerà un 
database pubblico, grazie a una dotazione di un milione e mezzo di euro, per la trasparenza dei dati ambientali. I concessionari di 
servizi pubblici dovranno rendere disponibili in rete i risultati delle rilevazioni effettuate». 
 
Ma il giudizio dei giovani di Friday For Future Italia, con i quali Costa aveva detto di voler aprire un rapporto preferenziale, non sono 
per niente soddisfatti e in una nota sulla loro pagina Facebock evidenziano: «Dopo diverse settimane di trattative, il Consiglio dei 
Ministri ha approvato il #DecretoClima proposto dal min. Sergio Costa. Alcune bozze circolate nei giorni scorsi avevano fatto ben 
sperare: si parlava di taglio ai sussidi a combustibili fossili, di un Comitato Interministeriale sui Cambiamenti Climatici, di un 
Cipe “verde”. Ebbene, per ora non ce n’è nessuna traccia: il primo è stato rinviato alla prossima Manovra di bilancio; gli altri due 
sono spariti. Non è sicuramente questa la radicalità che serve oggi per affrontare la risi climatica». 

https://www.facebook.com/hashtag/decretoclima?source=feed_text&epa=HASHTAG&__xts__%5B0%5D=68.ARC5F0UklkSGHISW3f817Ghz4GRdX72FDmzXMTPimbmqbsANvvx2XQ1iWl1ibBmUKdfwJ1bwHjKRAvgmkHu0Ki0IYupBNDLJySgbNXVNRRToRQ-aUjz6YvVqlM4IK9jx3Ry0dztT029ZwDvcIvArgJAeR15t9IWK2coyO_zrvbZeXxOOWuvSB10WdvUfDljuVo27nL1I83h2tEQ6AZTuPX5yQfUGpxXhLf-dsew-VKS_SyjrJ6EujXHlIIGiFNV9r65agOdCSzUzcGr5D6CAKpOYpquTWV3JyI7Yo4buf_RgOMviRsIE43CxY_DXsLYun9aV_TY32eJdmj9S_QcIGiM&__tn__=%2ANK-R


FFF Italia ricorda al governo e a Conte che «Purtroppo la crisi climatica non può aspettare: solo 11 anni ci separano dal punto di 
non ritorno, secondo l’Ipcc La politica deve trattare questa crisi per quello che è, ovvero un’emergenza senza precedenti nella 
storia dell’umanità. E deve farlo adesso». 
 
Friday For Future Italia sottoscrive in pieno le parole del direttore esecutivo di Greenpeace Italia, Giuseppe Onufrio: «Quel lo varato 
oggi dal Consiglio dei Ministri sostanzialmente non è un decreto sul clima, dato che inciderà davvero molto poco sulla lotta 
all’emergenza climatica in corso, per cui occorrerebbero provvedimenti ben più radicali. A partire da una seria svolta pro-rinnovabili 
e da una drastica rimodulazione dei sussidi ai combustibili fossili, la cui entità sarà chiara solo quando saranno noti i termini della 
legge di bilancio. Facciamo inoltre notare al governo che l’Italia non è all’avanguardia in fatto di contrasto ai cambiamenti climatici, 
come affermato nelle ultime ore da importanti esponenti di maggioranza come Luigi Di Maio. Le emissioni del settore energetico 
nazionale sono infatti in ripresa, a causa della frenata data alle rinnovabili dai diversi esecutivi in carica in questi anni, dal governo 
Monti in poi». 
 
Secondo Greenpeace, «Se il ministro Costa volesse davvero porre in essere azioni d’avanguardia dovrebbe seguire, ad esempio, 
quanto fatto nelle ultime ore dalla Svezia, che ha bloccato l’autorizzazione di un nuovo terminale Göteborg per il gas naturale 
liquefatto (GNL) – finanziato dalla Ue – sulla base di considerazioni climatiche». 
Onufrio conclude: «La politica energetica italiana invece vede ancora il gas naturale al centro del sistema. Una rotta confermata 
dalla attuale bozza di Piano Nazionale Integrato Energia e Clima, il cosiddetto PNIEC, e che non potrebbe consentire 
l’azzeramento delle emissioni del Paese nel 2050». 
 



 

 

Gronda autostradale: presidente Toti, “basta mozioni e tavoli, 

aprire il cantiere” 
 

11 Ottobre 2019 
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“Il 9 Ottobre la Camera ha approvato una mozione, voluta dai partiti che appoggiano il Governo, per dire 
che la Gronda di Genova si farà. Bene, ma ci crederò quando vedrò aprire il cantiere. 

 

Troppe parole in quel documento dicono il contrario: apertura di tavoli, confronti, mediazioni. Bastavano 

pochi sostantivi: la Gronda sarà realizzata secondo il progetto esecutivo esistente e già approvato, sul 

tracciato già libero per il cantiere da inizio anno grazie agli espropri fatti da Regione Liguria. 

 

Ma siccome quel progetto i grillini non lo vogliono (…) meglio una mozione dell’avvio dei lavori. Noi 
siamo disponibili a confrontarci ovunque e subito, nella speranza di non rivivere da capo i tempi dell’infinito 
dibattito del Sindaco del Pd Vincenzi, appoggiato e caldeggiato dalla giunta Burlando, i veri responsabili, 

prima ancora dei grillini, del blocco alla Gronda. 

 

L’unico tavolo che ora serve è quello per firmare l’avvio dei lavori”. Così il presidente della Regione 

Liguria Giovanni Toti in merito alla realizzazione della Gronda autostradale genovese. 
 

https://www.stradeeautostrade.it/notizie/2019/gronda-autostradale-presidente-toti-basta-mozioni-e-tavoli-aprire-il-cantiere/


 

 

Trasporti: Camera annuncia le proposte Cnel su sicurezza 

stradale 
 

11 Ottobre 2019 

 

In una nota del Consiglio Nazionale dell’Economia e del Lavoro si 
legge che sono state annunciate in Aula alla Camera le proposte di 

legge del Cnel per migliorare la sicurezza stradale e contrastare 

l’aumento degli incidenti 
 

Sono state annunciate in Aula alla Camera le proposte di legge del 

Consiglio Nazionale dell’Economia e del Lavoro per migliorare la 
sicurezza stradale e contrastare l’aumento degli incidenti, cresciuti 

nei primi 9 mesi del 2019 rispetto allo stesso periodo dell’anno 
precedente secondo gli ultimi dati di Polizia e Carabinieri 

(mancano  quelli delle polizie locali che generalmente confermano la tendenza), causati principalmente anche dalla 

distrazione dovuta all’uso di smartphone alla guida, dallo stato d’ebrezza o dall’uso di stupefacenti e dalla velocità 
eccessiva. 

 

I testi, approvati dall’Assemblea del Cnel (relatore il consigliere Gian Paolo Gualaccini) insieme a un Quaderno 
scientifico curato dal prefetto Roberto Sgalla e a una nuova consultazione pubblica aperta a tutti i cittadini con 

l’obiettivo di accelerare la riforma del Codice della Strada, sono presentati ai sensi dell’art. 99 della Costituzione. 
Le proposte di legge riguardano “Modifiche alla legislazione vigente sulla pianificazione, l’attuazione e il 
monitoraggio degli interventi in materia di sicurezza stradale. Costituzione della Consulta nazionale per la sicurezza 

stradale e per la mobilità sostenibile” (C. 2144); “Modifiche al codice della strada in materia di sicurezza del lavoro e 

per il sostegno del lavoro meccanizzato in agricoltura” (C. 2145); “Interventi di modifica al codice della strada per il 

rafforzamento dell’effettività delle prescrizioni. Protezione degli utenti vulnerabili. Controllo diffuso. Semplificazione 

e contenimento della spesa” (2146)”. 
 

Alla Camera è stata, inoltre, annunciata un’altra proposta di legge del Cnel, relatore in Assemblea il consigliere 
Antonio Foccillo dal titolo “Programma di formazione on line per i dirigenti pubblici” (C. 2143). Solo nella X 
Consiliatura del Consiglio Nazionale dell’Economia e del Lavoro – in particolare nel periodo compreso tra marzo e 

ottobre 2019 – risultato annunciati in Parlamento 11 disegni di legge del Cnel.  “La sicurezza stradale non è un 
obiettivo teorico ma una serie pragmatica di decisioni da assumere, di progetti da redigere, di competenze e 

responsabilità. 

 

E’ una politica pubblica, che in passato il nostro Paese aveva affrontato con maggiore attenzione. A livello europeo 

sono ormai definiti e accettati i tre elementi fondamentali della sicurezza stradale: le infrastrutture, i veicoli, i 

comportamenti – dichiara il presidente Cnel Tiziano Treu – Su ciascuno di questi il Governo e il Parlamento hanno 

competenze e responsabilità dirette e possono, anzi devono, esercitare funzioni normative e regolatorie, con un 

approccio sistemico. Su questo tema il Cnel possiede un patrimonio di conoscenze e informazioni ultraventennale che 

può mettere a disposizione del legislatore per ridurre al più presto lo stillicidio di vittime”. 
 

 

https://www.stradeeautostrade.it/notizie/2019/trasporti-camera-annuncia-le-proposte-cnel-su-sicurezza-stradale/


 

 

 

“La Terra vista da un professionista: A scuola con il 

Geologo” – III edizione 
 

Published 20 ore ago - REDAZIONE 

Dopo il grande successo dello scorso anno, con la partecipazione di 637 scuole italiane, si 

svolgerà il 18 ottobre 2019 la III edizione della giornata dedicata all’informazione ed alla 
prevenzione, rivolta agli studenti, denominata “La Terra vista da un professionista: a scuola 
con il Geologo”, organizzata dal Consiglio Nazionale dei Geologi in collaborazione con il 

Dipartimento nazionale della Protezione civile e con gli Ordini regionali dei geologi. 
 

L‘anteprima della manifestazione si svolgerà l’11 ottobre, alle ore 10.45, presso il Liceo 

Giovanni Keplero (Via delle Vigne, 156) di Roma dove si terrà anche la conferenza stampa di 

presentazione dell’iniziativa. Alla conferenza stampa parteciperanno: Angelo Borrelli, Capo 
Dipartimento della Protezione Civile nazionale, Giovanna Boda, Direttore generale per lo Studente, 

l’Integrazione e la Partecipazione presso il Miur, Francesco Peduto, Presidente del Consiglio 
Nazionale dei Geologi, Adriana Cavaglià e Lorenzo Benedetto, consiglieri CNG con delega alla 

Protezione Civile, Domenico Angelone, tesoriere CNG e Roberto Troncarelli, Presidente dell’Ordine 
dei Geologi del Lazio. 

 

Da quest’anno la manifestazione è inserita nell’ambito della “Settimana nazionale della protezione 

civile“, istituita con una direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri, dal 13 al 19 ottobre 2019 

che sarà inaugurata domenica 13 ottobre in occasione della giornata internazionale per la riduzione 

dei disastri naturali dichiarata dall’Organizzazione delle Nazioni Unite. 

 

“La Terra vista da un professionista: a scuola con il Geologo” è dedicata alla diffusione della 

cultura geologica, all’informazione sui rischi naturali e alla conoscenza delle attività di protezione 
civile nelle scuole, quali elementi necessari per la salvaguardia del territorio e dell’ambiente, con la 

finalità di trasmettere ai giovani cittadini una maggiore consapevolezza dei georischi e dei corretti 

comportamenti da adottare in caso di emergenza. 

 

Locandina-A-scuola-con-il-Geologo-2019.pdf-27.09.19 
 

https://giornalelora.it/author/redazione-giornale-lora/
https://giornalelora.it/wp-content/uploads/2019/10/Locandina-A-scuola-con-il-Geologo-2019.pdf-27.09.19.pdf


 

 

Rischi naturali, dal 1 luglio 2020 in funzione la piattaforma 
nazionale di allerta meteo della popolazione 
 
Decaro (Anci): “Evitare tempi morti tra l’esigenza di comunicare ai cittadini una 
situazione di pericolo che sta per manifestarsi e i diversi passaggi tra centri di 
competenza, Regioni, Prefetture, Province e infine i Comuni” 
 

Giovedì 10 Ottobre 2019 

 

Durante una conferenza stampa, il Capo del Dipartimento della Protezione Civile, Angelo Borrelli, ha parlato della 
piattaforma nazionale di allerta meteo della popolazione che entrerà in funzione il 1 luglio 2020. 
 
Rispondendo a Borrelli, il presidente dell’Anci (Associazione nazionale dei comuni italiani) e sindaco di Bari, Antonio 
Decaro, ha dichiarato: “Bene rafforzare i sistemi di allertamento della popolazione con piattaforme unitarie che 
possano comunicare direttamente ai cittadini l’immediato pericolo, gli allerta meteo severi e altre tipologie di rischi. Da 
tempo noi sindaci, attraverso l’Anci, abbiamo segnalato il sistema inadeguato degli “alert” gestiti a livello regionale con 
indici, colori e livelli di rischio differenti tra Regione e Regione, cosa che è stata omogeneizzata a livello nazionale 
grazie ad un lavoro del dipartimento di protezione civile, insieme ai Comuni e alle stesse Regioni. Adesso si passa al 
passo successivo è cioè evitare tempi morti tra l’esigenza di comunicare ai cittadini una situazione di pericolo 
che sta per manifestarsi e i diversi passaggi tra centri di competenza, Regioni, Prefetture, Province e infine i 
Comuni. Spesso in questa filiera complessa, e non sempre ordinatamente regolata, i sindaci sono stati quelli più 
esposti perché sono i terminali delle attività. La cosa importante è tenere sempre al centro l’interesse dei cittadini e in 
particolare rendere sempre più efficienti quei sistemi, grazie alle nuove tecnologie, che sulla Safety e Security 
possono fare la differenza e salvare vite umane in condizione di imminente pericolo”. 
 

 
 



 

 

 

Giappone, in arrivo il Tifone Hagibis di categoria 5 
 

Venerdi 11 Ottobre 2019, 10:36 
 

L'arrivo delle forti piogge con venti fino a 216 km orari blocca i voli e i treni ad alta velocità. 
Annullato match dell'Italrugby, a rischio anche la Formula1 

 
Il Giappone si prepara all'arrivo del super-tifone Hagibis, annunciando la sospensione dei servizi ferroviari e dei voli. 
Hagibis, classificato come uragano di categoria 5, è atteso dalla giornata di domani, sabato 12 ottobre, sulle coste 
orientali del Giappone e già dalla serata di oggi sono previste forti piogge nell'est dell'arcipelago. 

 

I servizi di treni ad altissima velocità, gli Shinkansen, tra Tokyo e Nagoya sono stati sospesi per domani e limitati a 
sei quelli tra Nagoya e Shin-Osaka, hanno riferito gli operatori. La compagnia aerea All Nippon Airways ha deciso di 
cancellare, sempre per sabato, la maggior parte dei voli in partenza e in arrivo sugli aeroporti della capitale 
giapponese e una decisione simile è stata presa anche da Japan Airlines. 

 

Il governo giapponese, nel rendere noti i preparativi per l'avvicinarsi del tifone, ha avvertito della possibilità di crolli di 
case in alcune aree del Giappone centrale e dell'area metropolitana di Tokyo, a causa dei forti venti, previsti soffiare 
a una velocità massima di 216 chilometri orari. I meteorologi si attendono fino a 800 millimetri di pioggia nella 
regione di Tokai e fino 600 mm nella regione di Kanto-Koshin nelle 24 ore tra sabato e domenica mattina, prima del 
previsto passaggio di Hagibis a est di Hokkaido, nel pomeriggio di domenica. 

 

L'arrivo imminente del super-tifone Hagibis in Giappone ha costretto a rimandare a domenica le attività per il Gran 
Premio di Formula 1 sul circuito di Suzuka. Il nuovo programma prevede le qualificazioni alle 10 di mattina e la gara 
alle 14.10, a condizione che il meteo migliori. "Tutte le attività previste per sabato sono state cancellate", hanno fatto 
sapere gli organizzatori della Fia, sottolineando che la decisione è stata presa "nell'interesse per la sicurezza degli 
spettatori, sportivi, e di chiunque si trovi sul circuito Suzuka". L'arrivo del super-tifone ha portato anche 
alla cancellazione degli incontri in programma per domani tra Inghilterra e Francia e tra Italia e Nuova Zelanda 
dei mondiali di rugby in corso: gli organizzatori del torneo stanno anche valutando l'eventualità di cancellare quattro 
incontri previsti per domenica. 

 

 

Red/cb 
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Exe Flegrei 2019, presentata l'esercitazione 

nazionale sul rischio vulcanico 
 

Venerdi 11 Ottobre 2019, 10:06 
 

La maxi esercitazione sul rischio vulcanico che per quattro giorni coinvolgerà circa 4000 cittadini 
dell’area flegrea nella simulazione delle varie fasi emergenziali 
 
Si è svolta ieri mattina, presso la Sede della Giunta Regionale della Campania, la conferenza stampa di 
presentazione dell’esercitazione nazionale sul rischio vulcanico “Exe Flegrei 2019” che si terrà nei territori dei 
Campi Flegrei dal 16 al 20 ottobre. 

 

L’esercitazione, organizzata dal Dipartimento della Protezione Civile (DPC) e dalla Regione Campania, in 
collaborazione con i Comuni della “zona rossa” dei Campi Flegrei e la Prefettura di Napoli, avrà la partecipazione 
attiva dell’Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia (INGV), del Centro Studi Plinivs-Lupt e dell’Istituto per il 
Rilevamento Elettromagnetico dell’Ambiente del Consiglio Nazionale delle Ricerche (IREA-CNR), nel loro ruolo di 
centri di competenza del DPC. 

 

Alla conferenza stampa convocata dal Presidente della Regione Campania, Vincenzo De Luca, e dal Capo 
Dipartimento della Protezione Civile, Angelo Borrelli, hanno preso parte anche il Prefetto di Napoli, Carmela 
Pagano, il Direttore Generale dell’INGV, Maria Siclari, il Direttore Operativo per il Coordinamento delle Emergenze 
del DPC, Luigi D’Angelo, il Coordinatore dell’Ufficio Previsione e Prevenzione Rischi del DPC della Regione 
Campania, Italo Giulivo, e il Direttore dell’Osservatorio Vesuviano dell’INGV (OV-INGV), Francesca Bianco.  

 

“L’INGV collabora stabilmente da moltissimi anni con il DPC nelle attività di monitoraggio e sorveglianza in quanto 
centro di competenza del Sistema Nazionale di Protezione Civile”, sottolinea il Direttore Generale dell’Istituto Maria 
Siclari. “Nel caso di Exe Flegrei saremo coinvolti con l’Unità di crisi dedicata che è stata istituita per i Campi Flegrei 
e con tutto il personale che opera quotidianamente nelle nostre tre Sale di monitoraggio a Napoli, Catania e Roma e 
in tutte le Sezioni del nostro Istituto. Si tratta di un’esercitazione per noi molto importante, che evidenzierà ancora una 
volta le fondamentali attività di informazione e comunicazione al servizio della collettività che l’INGV svolge insieme al 
Dipartimento”. 
 

L'obiettivo di Exe Flegrei 2019, che coinvolgerà cittadini e operatori del servizio nazionale di Protezione Civile oltre 
che le Regioni e le Province autonome gemellate con i Comuni coinvolti, sarà quello di dare impulso alle attività di 
pianificazione per il rischio vulcanico nell’area flegrea. Con l’occasione sarà infatti possibile elaborare, testare e 
migliorare gli aspetti operativi, procedurali e metodologici delle pianificazioni territoriali e di settore, per giungere 
all’elaborazione di un documento finale che raccordi strategie e scelte operative. 

 

“L’Osservatorio Vesuviano dell’INGV è l’osservatorio vulcanologico più antico al mondo che oggi ha il compito 
istituzionale di monitorare i vulcani dell’area napoletana”, aggiunge il Direttore dell’OV Francesca Bianco. “Per 
questa esercitazione avremo un gruppo di ricercatori che simulerà l’escalation dei fenomeni vulcanici che 
porteranno alle variazioni dei livelli di allerta da attenzione, a pre-allarme, ad allarme. La nostra Sala di 
monitoraggio riceverà i segnali simulati, li interpreterà, farà il punto della situazione insieme all’Unità di crisi 
dell’Istituto, informerà il DPC secondo i nostri protocolli di comunicazione e relazionerà alla Commissione Grandi 
Rischi l’evoluzione della fase emergenziale”, conclude Francesca Bianco. 
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